
Da sinistra
in senso orario:
la nebulosa
di Orione (foto
Nicola Rogna),
le Pleiadi (foto
Sergio Bulla),
uno scorcio
della mostra
al Museo
di storia naturale
e la galassia
di Andromeda
(foto Fabio Papa)

Gaia alla scoperta
di miliardi di stelle
Planetario e mostra in occasione del lancio del satellite

di CARLO FRANCOU

a vota celeste da sempre
affascina. Ne è un esem-
pio il grande interesse che

sta suscitando il Planetario al-
lestito nello spazio esterno del
Museo civico di storia natura-
le in via Scalabrini.

In questa occasione il Grup-
po Astrofili di Piacenza propo-
ne in museo una mostra di fo-
tografie e pannelli che per-
mettono di avere un’idea della
complessità della volta celeste
e dell’affascinante ricerca a-
stronomica che si è
fatta sempre più sofi-
sticata.

Nella grande sala
d’accesso è collocato
il “Parco dell’Astrono-
mia”, ovvero una serie
di 10 pannelli che ori-
ginariamente furono
già esposti al Parco
della Galleana nel
2009 (Anno Interna-
zionale dell’Astrono-
mia), e che riportano
in scala
1:5.000.000.000 gli og-
getti del sistema sola-
re, ed anche la stella
più vicina al sistema
solare (Proxima cen-
tauri), con foto e ca-
ratteristiche fisiche di
ciascun oggetto

Sempre in questo
spazio è stato “appe-
so” un modello tridi-
mensionale delle stel-
le più vicine al siste-
ma solare, con un
pannello esplicativo

Nel corridoio che
conduce al Planetario
sono invece esposte
25 immagini astrono-
miche riprese dagli a-
strofotografi dello
stesso Gruppo Astro-
fili. Si tratta di nebu-
lose diffuse a emissio-
ne e a riflessione, ne-
bulose planetarie, re-
sti di supernova, ga-
lassie, oggetti del si-
stema solare che si
presentano attraverso imma-
gini di rara suggestione.

Proprio recentemente, per
aggiungere un ulteriore im-
portante tassello alla cono-
scenza delle stelle, dalla base
di Kourou nella Guyana fran-
cese è stato lanciato il satellite
Gaia con un obiettivo decisa-
mente ambizioso e nello stes-
so tempo affascinante: misu-
rare la posizione e la velocità
di più quasi due miliardi di
stelle.

La missione scientifica del-
l’Agenzia spaziale europea (E-
sa) di cui sono protagonisti
anche scienziati italiani è par-
tita nel dicembre scorso e, do-
po un viaggio di circa un mese,
ha raggiunto la sua orbita ope-
rativa a 1.5 milioni di chilome-
tri dalla Terra.

L

Gaia è utilizzata per lo stu-
dio della composizione, for-
mazione ed evoluzione della
Via Lattea e per raggiungere
questo obiettivo misurerà po-
sizione, velocità e colori per
quasi due miliardi di stelle,
grossomodo un centesimo
della popolazione stellare del-
la nostra galassia. Si tratta del
più grande censimento stella-
re mai tentato dall’uomo. In-
fatti, Gaia è una “macchina”
fantastica capace di censire in
luce visibile tutti gli oggetti
sulla volta celeste fino alla ma-
gnitudine 20, ovvero circa un
milione di volte più deboli di
quelli visibili ad occhio nudo.
Con questa sensibilità Gaia
catturerà anche la luce di circa
500.000 quasars realizzando il
più grande e profondo sistema

di rifermento celeste di sem-
pre, indispensabile per i futu-
ri viaggi di sonde e navi verso
lo spazio profondo.

Il suo sarà un “cammino”
particolarmente lungo.

Durante i suoi 5 anni di mis-
sione Gaia spazzerà sistemati-
camente l’intera volta celeste
con un moto continuo di rota-
zione di 6 ore di periodo intor-
no al proprio asse e con il prin-
cipale obiettivo di ottenere
misure di posizione di ogni og-
getto celeste transitante nei
suoi due campi di vista con u-
na precisione di pochi milio-
nesimi di secondi d’arco.

Lo strumento è costituito da
due telescopi che guardano
lungo due linee di vista diver-
se,

separate da un angolo di

106.5° denominato angolo di
base. Ciascun telescopio pos-
siede sei elementi ottici di un
inusuale forma rettangolare
(tutti specchi a riflessione to-
tale), due elementi sono in co-
mune a entrambi i telescopi.
Tramite un combinatore di fa-
sci la luce proveniente dalle
due direzioni viene quindi
convogliata su un singolo pia-
no focale.

«Per la prima volta potremo
misurare direzioni e distanze
su scala galattica» spiega Ma-
rio Lattanzi dell’Istituto nazio-
nale di astrofisica - Osservato-
rio Astrofisico di Torino e re-
sponsabile del gruppo di coor-
dinamento italiano. «È come -
prosegue lo studioso - quando
i cartografi hanno disegnato le
prime mappe per guidare i ca-

pitani delle navi. Gaia misu-
rerà due miliardi di stelle e tut-
ti gli oggetti cosmici che riu-
scirà a raggiungere con tele-
scopi e sensori. In cinque anni
avremo la più grande mappa
celeste mai realizzata».

Ma Gaia si spingerà anche
oltre, approfondendo la cono-
scenza della popolazione di a-
steroidi e, quindi, le origini del
nostro Sistema Solare, ricer-
cando la presenza di pianeti in
orbita intorno ad altre stelle e
studiando le nane brune e altri
fenomeni astrofisici quali su-
pernovae e quasar.

Nel corso della rassegna al
Museo di storia naturale ci sa-
ranno occasioni per approfon-
dire anche questa affascinante
tematica della ricerca astrono-
mica.

A sinistra il satellite Gaia dell’Agenzia spaziale europea.Sopra la regione nebulare Testa di Cavallo in una foto di Danilo Caldini
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▼LE INIZIATIVE

Al Museo di scienze
incontri e concorso

l Planetario e la mostra
del Gruppo Astrofili ri-
marranno allestiti fino a

sabato 22 marzo (con pro-
babile proroga di una setti-
mana). Durante questo pe-
riodo nella sede del Museo
di storia naturale è in pro-
gramma una serie di even-
ti collaterali a ingresso gra-
tuito e un concorso foto-

grafico che avrà
come tema il cie-
lo. Ecco il calen-
dario delle inizia-
tive curate da
Omnia Eventi e
dalla Società Pia-
centina di Scien-
ze Naturali:

Domani 23 feb-
braio: collega-
mento con l’Os-
servatorio Astro-
nomico delle Do-
lomiti (ore 21-23)

Venerdì 28 feb-
braio: ore 21 se-
rata di poesie ac-
compagnata da
degustazione di
vini.

Giovedì 6 mar-
zo: ore 21,30 con-
ferenza del Grup-
po Astrofili di Pia-
cenza

Domenica 9 marzo: col-
legamento con l’Osserva-
torio Astronomico delle
Dolomiti (ore 21-23)

Giovedì 20 marzo: ore
21.00 conferenza del Grup-
po Astrofili di Piacenza.

Omnia Eventi e la So-
cietà Piacentina di Scienze
Naturali hanno anche pro-
mosso un concorso foto-
grafico dal titolo “e quindi
uscimmo a riveder le stel-
le” a cui tutti possono par-
tecipare consultando il sito
www. planetariopiacenza.
com.

Il Gruppo Astrofili di Pia-
cenza è un’associazione
culturale esistente già dai
primi anni Ottanta del se-
colo scorso. Dal 2004 è
un’associazione di promo-
zione sociale regolarmente
iscritta nell’apposito Albo
della Provincia di Piacenza.

Lo scopo primario del
sodalizio è quello dello stu-
dio, della pratica e della di-
vulgazione dell’astrono-
mia e delle scienze ad essa
correlate. Appartengono al
sodalizio persone interes-
sate a conoscere la volta
celeste, i corpi del sistema
solare, gli oggetti della no-
stra galassia, la nascita e
l’evoluzione dell’universo.
Attualmente aderiscono al
Gruppo circa 120 soci.

I

LIBERTÀ
Sabato 22 febbraio 2014 37


